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IL MODELLO ORGANIZZATIVO

Legge n.24/2006

Legge n.26/2003

La Province/CMMI, a partire dal 1 gennaio 2008, è l’Autorità competente al rilascio delle 

Autorizzazione Integrata Ambientali[…] con l’esclusione de

- attività di incenerimento rifiuti urbani (5.2);

- discariche di amianto (5.4) (attuazione programmi regionali di settore);  

- installazione gestione rifiuti «innovativi» (5.x)

di competenza REGIONALE

ARPA Lombardia è l’Autorità di controllo in materia di AIA

Regione Lombardia:

- assicura l’uniforme attuazione delle funzioni trasferite attraverso emanazione di atti di indirizzo 

tecnico/amministrativo;

- Partecipa ai tavoli nazionali finalizzati a recepire/accompagnare attuazione della normativa AIA;

- Partecipa, in raccordo con ARPA, alla fase «ascendente» dei Bref, a supporto del MASE;

- Partecipa alle istruttorie delle AIA di competenza nazionale collocate sul territorio regionale



IL CONTESTO REGIONALE

INDUSTRIA CHIMICA ca 150



IL QUADRO NORMATIVO: DALL’EUROPA ALLA LOMBARDIA

PRIA

D.Lgs 

152/2006

Province/CMMI: rilascio, 

aggiornamento, riesame 

dell’AIA



AIA E BAT
• Art. 29-bis d.lgs 152/2006

L’AIA è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’allegato XI («principi di prevenzione e riduzione») e le relative 

condizioni sono definite avendo a riferimento le «conclusioni sulle BAT»

• Art. 29 -sexies

L’AC fissa i valori di emissione che garantiscono che le emissioni non superino i livelli associati alle migliori 

tecniche disponibili (BAT AEL):

a) fissando valori limite di emissione, in condizioni di esercizio normali, che non superano i BAT-AEL, adottino le 

stesse condizioni di riferimento dei BAT-AEL e tempi di riferimento non maggiori di quelli dei BAT-AEL;

b) fissando valori limite di emissione diversi da quelli di cui alla lettera a) in termini di valori, tempi di riferimento e 

condizioni, a patto che l’autorità competente stessa valuti almeno annualmente i risultati del controllo delle emissioni al 

fine di verificare che le emissioni, in condizioni di esercizio normali, non superino i livelli di emissione associati 

alle migliori tecniche disponibili;

• Art. 29 – octies 

c.3 Il riesame con valenza di rinnovo dell’autorizzazione è disposto sull’installazione nel suo complesso:

a) entro quattro anni [ DIC 2026] dalla data di pubblicazione […] delle decisioni relative alle conclusioni sulle 

BAT riferite all’attività principale di un’installazione;

c. 4. Il riesame è inoltre disposto, sull'intera installazione o su parti di essa, dall'autorità competente, anche su 

proposta delle amministrazioni competenti in materia ambientale, comunque quando:

b) le migliori tecniche disponibili hanno subito modifiche sostanziali, che consentono una notevole riduzione delle 

emissioni;



LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI BAT

OBIETTIVI:

- Favorire applicazione efficacie ed uniforme delle BAT sul territorio regionale, 

fermo restando le valutazioni sito-specifiche da parte dell’AC;

- Accompagnare i procedimenti di riesame;

- Dare attuazione agli strumenti di pianificazione regionale (es PTUA e PRIA)

17 documenti di settore 

(riguardanti ca 1500 

installazioni AIA) 



BAT WGC

Focus sulle emissioni: Le conclusioni vertono specificamente (ed 

esclusivamente) sulle emissioni nell'atmosfera generate dalle 

attività sopra menzionate → BAT «orizzontale»

«Complementari» alle BAT CWW



BAT WGC

non rientrano nell'ambito di 

applicazione di queste specifiche 

BAT, poiché coperte da altri 

documenti di riferimento o direttive:

- produzione cloro-alcali BAT CAK, 

- fabbricazione di prodotti chimici 

organici in grandi volumi BAT 

LVOC, 

- fabbricazione di prodotti chimici 

inorganici in grandi volumi BAT 

LVIC (ancora da emanarsi),

ESCLUSIONI



BAT WGC



struttura

1. Premesse

2. Raccordo con altre normative

3. Campo di applicazione

4. Indicazioni generali

5. Considerazioni su portate massiche

6.  Indicazioni sulle BAT

6.1 inventario delle emissioni

6.2 monitoraggio 

6.3 deroghe

Modelli:

- Piano di Monitoraggio «tipo»

- Inventario delle emissioni BAT 2

Dgr n. 5379 del 24/11/2025 

Aspetti generali

- Prima serie di indicazioni al fine di coordinare l’applicazione i procedimenti di riesame; le indicazioni potranno essere 

successivamente integrate sulla base di ulteriori elementi che dovessero emergere nell’ambito delle istruttorie.

- Sono, in ogni caso, fatte salve le ulteriori specifiche valutazioni tecniche dell’Autorità Competente in considerazione delle 

peculiarità dell’installazione oggetto di riesame dell’AIA e del contesto ambientale in cui la stessa viene esercita.

- Relativamente agli aspetti non contemplati nel documento, si rimanda a quanto previsto nella Decisione comunitaria.

- le condizioni dell’AIA sono definite avendo a riferimento sia le Conclusioni sulle MTD/BAT, sia i vincoli dovuti alla legislazione 

ambientale nazionale e regionale vigente



RACCORDO CON ALTRA NORMATIVA DI SETTORE

Le condizioni dell’AIA sono definite avendo a riferimento sia le conclusioni sulle 

MTD/BAT, sia i vincoli indicati dalla legislazione ambientale nazionale e regionale vigente 

(D. Lgs. 152/06 - art.29-sexies, comma 4-ter)

PRIA 

(rif. DGR XI/449 del 2 agosto 2018, attualmente oggetto di nuova pianificazione)

Azione EI-1n): […] favorire l’applicazione, su tutto il territorio regionale, dei limiti 

più restrittivi individuati nelle BAT Conclusions per gli inquinanti NOx e Polveri, 

nell’ambito del rilascio delle AIA

- per nuove installazioni

- nuove unità/impianti in area «critica»

Con riferimento alle caratteristiche del sistema produttivo e del confronto dei nuovi limiti emissivi con le attuali 

prestazioni degli impianti, emerge come i BAT-AEL prevedano una sostanziale riduzione dei range emissivi 

definendo, in particolare, valori del livello inferiore estremamente bassi (si vedano le BAT 14, 16 e 36). In tal 

senso l’individuazione di valori limite prossimi al range inferiore dovrà essere valutata caso per caso, 

sulla base dello specifico ciclo produttivo e tenendo conto della fattibilità tecnica ed economica degli 

interventi. 



DGR 5379/2025: INDICAZIONI GENERALI

Quale riesame?

- Sulle installazioni riconducibili al settore «chimico» (p. 4 allegato VIII) incidono diverse BAT in funzione dell’attività svolta, sia di tipo 

verticale (LVOC) che orizzontale (CWW, WGC);

- Non è immediato delineare quale sia la BAT che incide sull’attività «principale» tale da determinare, il riesame complessivo nei 4 

anni.

- le BAT possono anche coesistere, dal momento che i vari campi di applicazione sono in molti casi sovrapponibili

- Visti i numeri (ca 150 installazioni) delle installazioni AIA potenzialmente interessate dalle BAT (sia verticali, che orizzontali), emerge la 

necessità, da un lato di favorire una rapida applicazione delle BAT, dall’altro di garantire una efficacie azione tecnica ed 

amministrativa da parte degli uffici.

• ciascuna Autorità Competente, valuterà quale sia la casistica di riesame da applicare considerando le varie BAT applicabili 
all’installazione rispetto al processo svolto, lo stato dei riesami intercorsi ed eventuali procedimenti già in corso al fine di 
ottimizzare l’azione amministrativa;

• In ogni caso, il riesame effettuato ai sensi dell’art 29 octies c.4, laddove ne sussistano i presupposti, dovrà essere concluso al più 
entro 4 anni [ DIC 2029] dalla emanazione del presente provvedimento e dovrà riguardare – ai fini dell’aggiornamento dell’allegato 
tecnico - l’intera installazione;

• Il riesame tiene conto di tutte le conclusioni sulle BAT, nuove o aggiornate, applicabili all'installazione e adottate da quando 
l'autorizzazione è stata concessa o da ultimo riesaminata”, dovranno essere valutate e applicate tutte le BAT applicabili all’installazione 
in oggetto.



BAT 8: MONITORAGGIO

ESCLUSIONE
PORTATA MASSICA

PERTINENZA

STABILITA’ DELL’EMISSIONE 

INVENTARIO DELLE EMISSIONI



CALCOLO DELLE PORTATE MASSICHE

→ il valore del flusso di massa (portata massica) è 

determinante ai fini dell’applicazione delle BAT (frequenza 

monitoraggio e definizione del  BAT - AEL 

in sede di riesame il Gestore, nell’ambito dell’inventario 

delle emissioni di cui alla BAT 2, individua gli impianti 

che, sulla base della definizione di cui all’art. 270 c.4 D.LGS 

152/2006, possono essere considerati come un “unico” 

impianto, valutando (in attuazione della BAT 5) la 

possibilità di convogliare le emissioni ad un unico camino al 

fine di ridurre al minimo i punti di emissione, tenuto conto 

della sicurezza dell’impianto e di fattori di carattere tecnico, 

ambientale ed economico.

Le AC, sulla base di quanto trasmesso dal Gestore:

- valuteranno l’effettiva convogliabilità delle emissioni, al 

fine di ridurre il numero di punti di emissione, prevedendo – 

nel caso – gli interventi di adeguamento necessari;

- indipendentemente dall’effettivo convogliamento delle 

emissioni ad un unico camino, valuteranno i flussi di 

massa degli impianti “convogliabili” ai sensi dell’art. 

270 c.4 al fine di determinare l’applicazione dei relativi 

BAT AEL.



STABILITA’ DEL FLUSSO

STABILITA’

può essere considerata stabile un’emissione il cui flusso di massa ha oscillazioni inferiori al 20% 

rispetto a quanto rilevato in un set di campagne rappresentativo; 

a titolo indicativo può considerarsi rappresentativo un set costituito da almeno 9 misure 

uniformemente distribuiti in un arco temporale significativo (almeno 6 mesi e comunque in 

funzione del parametro ricercato e della riduzione della frequenza: in sostanza alla ridotta frequenza di 

analisi corrisponderà un più ampio periodo di monitoraggio). Le valutazioni in merito alla eventuale 

stabilità del flusso dovranno essere riportate nell’inventario delle emissioni.



PERTINENZA

Il Gestore presenta una relazione con le informazioni individuate nell’allegato “Inventario delle emissioni”, al 

presente documento, relativo all’applicazione della BAT 2; 

I. caratterizzazione di tutte le emissioni, utilizzando anche i dati derivanti dalle attività di monitoraggio pregresse 

purché le analisi siano state eseguite con metodi indicati nelle BAT Conclusions o nel Piano di Monitoraggio 

vigente, oppure con metodi equivalenti o accreditati; tali dati devono essere risalenti preferibilmente agli ultimi 3 

anni (nel caso di misure almeno semestrali) oppure 5 anni (nel caso di misure annuali). Nel caso di lavorazione a 

batch, la cui produzione è stata sospesa, potranno essere utilizzati anche analisi più datate;

I. In assenza di dati disponibili (parametri mai monitorati) il Gestore potrà:

→ Dimostrare l’assenza in emissione della/delle sostanze sulla base di una analisi dei processi (su materie 

prime e ausiliarie, reazioni chimiche di processo e prodotti/sottoprodotti ottenuti);

→ Effettuare un monitoraggio conoscitivo svolto almeno attraverso 3 campagne di misure (per le misure in 

discontinuo) ciascuna costituita da 3 campionamenti, per i quali verrà fatta successivamente la media dei valori 

(al fine di ottenere un valore per ogni campagna);

II. Ai fini dell’applicazione della nota 1 alla BAT 8 possono essere considerati non pertinenti gli inquinanti:

→ per i quali il gestore abbia dimostrato l’assenza in emissione sulla base dell’analisi del ciclo produttivo 

(materie prime utilizzate, intermedi prodotti, reazioni di processo);

→ i cui livelli emissivi sono risultati inferiori al limite di rilevabilità del metodo di riferimento;



BAT 2: INVENTARIO EMISSIONI CONVOGLIATE E DIFFUSE

BAT 2. “Al fine di favorire la riduzione 

delle emissioni nell’atmosfera, la BAT 

consiste nell’istituire, mantenere e 

riesaminare regolarmente (anche al 

verificarsi di un cambiamento 

sostanziale), nell’ambito del sistema di 

gestione ambientale (cfr. BAT 1), un 

inventario delle emissioni convogliate 

e diffuse nell’atmosfera avente tutte le 

caratteristiche seguenti”. 

I contenuti dell’inventario dovranno, altresì, essere tenuti in considerazione da 

parte di ARPA nell’espressione del parere relativo al piano di monitoraggio e 

controllo, reso ai sensi dell’art. 29 quater c.6 del D.Lgs 152/06. 

✓ SCOPO: rappresentare, con il supporto di dati analitici 

«commentati», le caratteristiche del processo (sostanze, 

trattamenti) e delle emissioni da questo generate, al fine di 

valutare l’applicazione delle BAT, in particolare per quanto 

concerne l’applicazione dei BAT AEL (BAT 11) le relative frequenze 

di monitoraggio (BAT 8 ). Dovranno essere relazionato in merito gli 

aspetti :

• Pertinenza delle sostanze;

• Stabilità del flusso;

• Portate massiche

✓ METODO: Relazione accompagnata da dati analitici

✓ QUANDO: con istanza di riesame, eventualmente integrabile 

successivamente



ALTRE INDICAZIONI

• TCOV (BAT 11, nota 4): Per il parametro TCOV si specifica che, salvo diverse indicazioni previste a livello nazionale, 

richiamato quanto previsto dal capitolo 6 del Bref, tabella 6.21, e tenuto conto della inevitabilità delle emissioni di metano, 

nella misura del parametro TCOV derivanti da processi/trattamenti di combustione termica deve essere esclusa la 

componente metanica.

• Efficienza Abbattimento (BAT 11, nota 5), il limite superiore dell’intervallo dei BAT-AEL per il TCOV può essere innalzato 

a 30 mg C/Nm3 quando si utilizzano tecniche di recupero dei materiali (ex. recupero di composti organici dagli scarichi 

gassosi di processo, di cui alla BAT 9), se sono soddisfatte entrambe le condizioni:

- assenza di sostanze classificate come CMR 1A/1B/2 ritenute pertinenti;

- efficienza di abbattimento del TCOV del sistema di trattamento degli scarichi 

pari o superiore al 95 %.

• MONITORAGGIO IN CONTINUO: Nel caso in cui sia previsto il monitoraggio in continuo di un parametro, sulla base della 

BAT 8, si evidenzia che il limite fissato dalla BAT è espresso come media giornaliera; ciò non determina automaticamente 

l’obbligo di rispettare anche un limite orario, salvo il caso in cui l’AC non ritenga necessario prevederlo per 

disciplinare specifiche condizioni di esercizio degli impianti, esplicitandolo espressamente nel quadro prescrittivo, 

prendendo a riferimento anche l’indicazione di cui al punto 2.2 dell’allegato VI alla parte V del D.Lgs. 152/2006;

• DEROGHE: richiamata l’eventuale possibilità di richiedere deroghe temporanee ai sensi dell’art.29sexies c.9bis 

(evidenziate alcune criticità - oggetto anche di osservazione da parte di diversi stati membri (19 Split View – cap.6 del Bref 

di settore, riassunte nella tabella 6.2 del relativo paragrafo)); requisiti:

• Riconducibilità alle casistiche di cui allegato XIIbis (analisi costi-benefici)

• valutazione tecnica degli interventi con relativo cronoprogramma;

• Rispetto limiti delle normativa nazionale



Grazie per l’attenzione

Roberto Esposito
Regione Lombardia – Direzione Generale Ambiente e Clima

Roberto_esposito@regione.lombardia.it

Link: Indirizzi regionali per l’applicazione delle Decisioni CE sulle Migliori Tecniche Disponibili (MTD/BAT)

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Imprese/Sicurezza-ambientale-e-
alimentare/Autorizzazione-Integrata-Ambientale-AIA/indirizzi-regionali-applicazione-decisioni-ce-su-mtd-bat/indirizzi-regionali-applicazione-
decisioni-ce-su-mtd-bat
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